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In questa sezione viene dato spazio ai pre-
miati attraverso la voce di alcuni esponenti del 
mondo accademico che presentano le opere 
vincitrici. In particolare viene riportato, come 
avvenuto nel corso della Giornata della Lettera-
tura Urbanistica 2012, un breve intervento che 
delinea alcuni tratti distintivi delle opere. 
I brevi articoli della sezione quindi corrispon-
dono ai tre premi assegnati: il premio per la 
migliore monografia, il premio per il miglior 
articolo su rivista ed il premio per il migliore 
inedito. Le opere vengono rispettivamente pre-
sentate da Giuseppe De Luca, Patrizia Gabelli-
ni e Laura Pogliani con Francesco Sbetti.
In this section, space is given to the winners 
through the voice of some academics that 
present the winning works. In particular, as 
occurred during the Day of Planning Literature, 
2012, a brief speech is reported that outlines 
some distinctive features of the works.
The short articles in the section therefore corre-
spond to the three awards: the award for the 
best monograph, the award for the best journal 
article and the prize for the best unpublished. 
The works are presented respectively by Giu-
seppe De Luca, Patrizia Gabellini and Laura 
Pogliani with Francesco Sbetti.
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È possibile rilanciare il disegno urbano di parti 
significative della città esistente, avvicinandolo 
il più possibile al progetto urbanistico, senza 
con ciò farne perdere riconoscibilità e ruolo? O 
meglio è possibile tentare di definire un’alleanza 
strategica tra i “difensori” del disegno urbano 
e i “tutori” della progettazione urbanistica nelle 
pratiche pubbliche di trasformazione della città 
contemporanea?
Sono questi i temi entro cui prende corpo il vo-
lume di Alberto Bottari. Il nodo entro cui viene 
esplorata questa alleanza è il sistema degli spazi 
aperti. Come noto lo spazio aperto, unitamente 
a quello degli spazi costruiti, contribuisce alla 
definizione dello spazio urbano nella sua com-
plessità. La qualificazione del tessuto urbano 
avviene anche attraverso la rete degli spazi aper-
ti: un sistema di spazi liberi in continuità fisica e 
relazionale che dialoga con il costruito, restituisce 
senso sociale, urbano e qualità di paesaggio. Era 
questa una condizione fondamentale nel disegno 
degli spazi pubblici nella città storica tale da 
condizionare la forma degli spazi privati. Condi-
zione ribaltata nella città contemporanea, dove 
il disegno degli spazi privati ha finito per essere 
elemento condizionante di quelli pubblici, tale 
da essere troppo spesso considerato marginale e 
secondario sia nella progettazione architettonica 
che nelle stesse norme urbanistiche.
Partendo da questo assunto Bottari propone di far 
appello al progetto di riqualificazione degli spazi 
aperti per ridare senso all’intero spazio urbano. 
Un’accurata ri-progettazione con gli strumenti 
e le tecniche dalla progettazione paesaggistica 
degli spazi aperti pubblici, semipubblici e privati 
esistenti nella città contemporanea, specialmente 
in quella recente delle periferie figlia del progetto 
moderno o in quella estesa e porosa di figlia della 
dispersione insediativa, è infatti l’unica strada che 
può garantire la creazione di una identità spazia-
le e sociale e una diversa qualità dell’abitare. 
Per spazi pubblici l’A. intende il sistema della 
mobilità urbana, strade, piazze, marciapiedi, 
parchi e giardini, parcheggi e l’insieme degli ele-
menti che costituiscono la scena urbana (facciate, 
pavimentazioni, oggetti e attrezzature). Per spazi 
aperti semipubblici intende soprattutto i cortili e gli 
spazi pertinenziali degli edifici. Per spazi aperti 
privati intende principalmente i giardini e gli spazi 
aperti di proprietà. L’insieme costituisce la trama 
che dà senso all’insediamento e che costituisce la 
base della sua “forma” di paesaggio aperto.
Ri-disegnare gli spazi nella città esistente significa 
anche ri-scoprire la storia della sua stratificazione, 
i segni duraturi ancora presenti, la trama genera-
trice degli assetti fisici. Significa anche ri-scoprire 
la “lentezza” come metodo dell’osservazione del 
dettaglio, del particolare, delle relazioni fra gli 
oggetti e gli spazi, con le persone, alla ricerca 
dei fulcri dell’organizzazione dello spazio aperto. 
In poche parole un metodo di disvelamento in un 
prospettiva di ri-progettazione.
La rilevanza del volume è proprio questa: la sua 
proiezione verso il “fare”. Lo sforzo, cioè, di 
dimostrare la praticabilità di un approccio meto-
dologico fondato sul progetto di riqualificazione 
dello spazio pubblico. Il volume è, difatti, una 
sorta di manuale implicito, anche nella sua orga-
nizzazione tripartita. Una prima parte definisco 
come “metodo” di lettura e interpretazione, signi-
ficativamente titolata «Tracce della costruzione 
della città, tipologia edilizia e forma urbana, 
per una descrizione del territorio ed un progetto 
di riqualificazione dello spazio pubblico». Una 
seconda parte che definisco come “metodo della 
ricomposizione”, anche questa significativamente 
titolata «Una “Città-Parco”: percezione e proget-
tazione dello spazio pubblico». Ed infine una 
terza dove vengono esposti gli elementi costitutivi 
del progetto a mo’ di «Appendici», che trattano 
le diverse scale del progetto dello spazio aperto, 
o meglio del trasferimento degli approcci e degli 
orientamenti dal livello generale: la città, al livello 
del micro-intervento locale: quello particolareg-
giato, fino alla definizione dei regolamenti edilizi 
che incidono sull’edificio. Il tutto è chiuso con 
delle schede bibliografiche di sintesi che danno 
conto del lavoro svolto, ma anche indicano la 
strada di possibili approfondimenti.
L’interesse della proposta è la “giusta dimensione” 
degli interventi che l’A. identifica in quella «micro-
urbana»: una dimensione intermedia tra il livello 
della pianificazione urbanistica e quello del pro-
getto di architettura; dimensione che dovrebbe co-
stituire l’aggancio tra il sistema degli spazi aperti 
della città colti nel loro insieme e la progettazione 
di dettaglio più prossima alla quotidianità. L’A. 
non lo cita, ma l’approccio che propone è molto 
vicino al cosiddetto Landscape Urbanism (cfr. C. 
Waldheim, eds, The Landscape Urbanism Reader, 
Princeton Architectural Press 2006) che suggeri-
sce il superamento della tradizionale distinzione 
tra architettura, urbanistica e paesaggio, coniu-
gando le caratteristiche dello “sguardo” sistemico 
e dinamico tipico dei paesaggisti, con il rigore 
delle analisi dei fattori economici e sociali propri 
dell’urbanistica, fino ad unirli al linguaggio pro-
prio dell’architettura. Ed è altrettanto vicino alla 
scuola statunitense di Urban Design (cfr. J. Bar-
nett, An Introduction to Urban Design, Harper & 
Row, New York 1982) che propone un approccio 
unitario tra urbanistica, architettura del paesag-
gio, ingegneria e architettura nella progettazione 
della città contemporanea.
Nonostante possiamo considerare il volume come 
un testo seminale in Italia. Il primo che affronta la 
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università degli studi di Firenze
questione della riprogettazione dello spazio urba-
no in una prospettiva di paesaggistica integrata 
nella pianificazione urbanistica e nella progetta-
zione architettonica.
Il testo è l’esito anche di un percorso professiona-
le e didattico assai lungo svolto presso il Politecni-
co di Torino, dove è attivo un consistente numero 
di studiosi e ricercatori da anni impegnato nello 
studio di “come fare paesaggio” nell’urbanistica 
operativa e nei molteplici interventi di settore che 
modificano il territorio e gli insediamenti umani, 
in genere ispirati da obiettivi e criteri estranei a 
preoccupazioni paesaggistiche.
Il volume è fortemente influenzato da questa scuo-
la.
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